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Il discorso dì Emilio Sereni al Senato 
(Continuai, della 1.* patina) 

por tan te degli i ta l iani e n o n 
possono essere ignora te d a 
chi voglia de l ineare u n a p o ­
litica es te ra v e r a m e n t e n a ­
zionale. Uno degli a rgoment i 
— dice Seren i — sui qua l i 
M è più soffermata la m a g g i o ­
ranza è quel lo del la neces -
.sitn di c rea re t ra i d u e m o n ­
di contrappost i u n equi l ibr io 
dal quale , si dice, po t r ebbe ro 
vantaggiosamente scaturire 
.sereni orizzonti d i pace. O c ­
corre p r e l imina rmen te r i b a ­
di re che ce r t e descrizioni 
de l l ' appara to mi l i t a re sov ie ­
tico sono poco esa t te e poco 
ser ie . Cer to l 'URSS non e u n 
paese d i sa rmato , pe rchè è 
logico che u n paese accer ­
chiato e r i p e t u t a m e n t e a g g r e ­
dito abbia il d i r i t to di d i fen­
dersi . Ma a chi sost iene che 
l 'URSS non h a d i sa rma to 
dopo la gue r ra , m e n t r e gli 
occidental i si, voglio r icor ­
d a r e che lì segre ta r io di S t a ­
to amer i cano ulla Difesa 
scrisse a T r u m a n , subito d o ­
po il lancio del le bombe ato 
miche in Giappone : e Noi 
dobb iamo serv i rc i di ques ta 
e n o r m e potenza pe r impor re 
a l l 'Unione sovietica il cam 
binmento del suo regime in 
t e rno >. Meglio d u n q u e non 
d iscutere sul la consistenza 
degli a r m a m e n t i di questo o 
di que l blocco. Quello che 
conta ò invece che l 'URSS 
non ha ma i avuto , non h a e 
non d imos t ra a lcuna volontà 
aggress iva. 

In ogni caso, non è credi 
bile In tesi, secondo cui l 'e ­
qui l ibr io fra due blocchi v a ­
io a ga ran t i r e lunghi periodi 
di pace, perchè le grandi 
g u e r r e si sono verificate p r o ­
pr io quando i contendent i si 
t rovavano in condizioni di 
sostanziale equil ibrio. C o ­
m u n q u e , p r ima d i va lu t a re 
.se 1 inclusione del nostro 
Paese nell 'U.E.O. assicuri 
l 'equil ibrio mi l i ta re t ra i d u e 
blocchi, pe rme t t e t emi una di 
gressione: perchè mai In D.C. 
ha scelto come re la tore a 
ques ta legge il senatore Ca 
d o m a ? Di solito, quando si 
('• t r a t t a to di legare un nome 
a qualcosa d i mol to sporco, 
la direzione democris t iana ha 
prefer i to scegliere sempre il 
nome dì u n compagno di 
s t rada o di un servo sciocco, 
non quel lo di u n dir igente 
democris t iano. Ricordiamo le 
iniziative affidate al com­
pianto on. Sforza, r icordiamo 
la re lazione alla legge truffa 
affidata a l l iberale Sanna 
Rondacelo, r icord iamo infine 
che q u a n d o si è voluto cer 
ca re qua lcuno che. violando 
le p re roga t ive del Senato , 
dichiarasse vo ta ta una legge 
che non è mai s ta ta votata , 
si è t rova to u n qualsiasi 
Meticcio Ruini , get ta to poi, 
dopo l'uso, t r a i pann i spor ­
chi a t ene r compagnia alVon. 
S a n n a Randaccio (applausi a 
sinistra). 

' Gl i in t r ighi di quest i giorni 
' possono fa r pensare che la 

s tessa sor te sia r i servata , d o ­
po l 'uso, a l minis t ro Mar t i ­
n o ; • m a %per l 'on. Cadorna 
forse si è pensato che, t r a t ­
tandosi di pa t t i mil i tar i , fos­
se oppor tuno affidarsi alla 
competenza di u n generale . 
E* d iventa to u n luogo comune 
che cer t i general i abbiano la 
tendenza a concepire la p ros ­
sima gue r r a nei t e rmin i di 
quel la immedia tamen te p r e ­
cedente . M a il sena tore Ca ­

dorna , a q u a n t o r i su l ta dal la 
sua re laz ione, n o n è addie t ro 
solo di u n a g u e r r a ma a d d i ­
r i t t u r a di d u e epoche della 
s tor ia de l l ' a r t e mi l i t a re . Nel 
l 'epoca de l la b o m b a H, il gè 
ne ra l e Cadorna concepisce i 
p rob lemi del la difesa nazio­
na le nel te rmini , non dico 
del l 'epoca precedente , che è 
quel la de l la b o m b a atomica, 
ma add i r i t t u ra dell 'epoca del 
le a r m i convenzionali . 

CADORNA: Si è pensato lo 
stesso pe r i gas asfissianti e 
poi nessuno li ha impiegati . 

SERENI : Lei sa meglio di 
m e che i gas asfissianti non 
h a n n o avu to mai nessun ef­
fetto de t e rminan t e sul piano 
s t rategico. 

CADORNA: Non è vero! 
Tu t t e le previsioni e rano nel 
senso che la seconda guer ra 
mondia le sa rebbe statu ca ra t ­
ter izzata dal l ' impiego su va­
sta scala dei mezzi chimici. 

S P A N O : Erano previsioni 
fatte dai general i . 

SERENI : On. Cudorna, lei 

f>oi mi spiegherà come, t ra 
a p r ima e la seconda guer ra 

mondiale , i gas tossici a v r e b ­
bero potu to avere effetti de ­
cisivi sul piano strategico. 
Sta dì fat to che l 'on. Cador ­
na, nelln sua relazione, ac­
cenna solo di sfuggita, in due 
r ighe, alla nuova era t e rmo­
nucleare ; e questo fa il paio 
con l ' incompetenza e con lo 
obiet t ivo t rad imento della 
pa t r ia di u n Peta in , che ave ­
va preteso di fondare la d i ­
fesa della Franc ia sulla l i­
nea Maginot , lasciando per 
di più scoperta la frontiera 
belga. L'on. Cadorna, d u n -aue, non t iene conto del fatto 

ìe l 'esistenza di a rmi d i ­
s t ru t t ive senza precedent i ha 
profondamente modificato la 
s trntegia. 

A questo punto il compa­
gno Sereni sottolinea i dati 
nuovi ed essenziali di cui 
bisogna tener conto nell 'af-
frontare il p rob lema del l ' in­
clusione dell I tal ia in un bloc­
co mili tare- In pr imo luogo, 
egli dice, vi ò il ca ra t t e re 
diverso, quan t i t a t ivamen te e 
qua l i t a t ivamente della b o m ­
ba H r ispet to alla bomba a to ­
mica. Una bomba atomica 
dis t ruggeva una superfice di 
100 chi lometr i quadra t i . Una 
bomba II può dis t ruggere 
una superficie di tremila chi­
lometri quadra t i ed avere ef­
fetti micidiali su una super­
ficie di 40 mila chilometri 
quadrat i , a prescindere dal 
trasporto di polveri radioat­
tive. Per distruggere l 'Italia 
sarebbe necessario impiegare 
tre mila bombe atomiche: ma 
solo cinque o sei bombe H 
raggiungerebbero lo stesso 
SCODO. 

Il seconde, elemento essen­
ziale è costituito dall 'esisten­
za. ormai indubitata, da «un-
bedue le par t i di armi ato­
miche e termonucleari , di mo­
do che ad una aggressione 
atomica o termonucleare di 
una par te corrisponderebbe la 
rappresaglia atomica o termo­
nucleare dal l 'a l t ra . In terzo 
luogo, va considerato che, do­
po le recenti decisioni del 
Consiglio atlantico, si è entrat i 
nella fase della preparazione 
concreta della guerra atomi 
ca. Del resto, autorevolissime 
fonti americane e inglesi — 
e Sereni le cita largamente 
— hanno dichiarato che s*1 

una guerra ci sarà, non potrà 
essere che una guerra oto 
mica e termonucleare. 

I perìcoli per l'Italia 
Il compagno Sereni dimo­

stra come la tanto vanta ta su­
periorità atomica americana 
IJo&sa essere messa in dub­
bio alla luce delle dichiara­
zioni e dei documenti dello 
stesso Sta to maggiore a m e n 
cano e affronta poi un 'a l t ra 
questione, posta dagli oratori 
della maggioranza: è vero che 
la stessa spaventosa perico­
losità delle bombe atomiche 
e te rmonuclear i basta a ga­
rant irci che n o n si farà ri­
corso a queste armi? Il fatto 
è — dice l 'oratore — che non 
è necessario che la guerra 
cominci con l ' impiego di a r 
mi atomiche e termonucleari 
a g rande potenza distrut t iva: 
DVÒ anche cominciare con lo 
impiego di a rmi atomiche tat­
tiche, pe r poi passare all 'uso 
nelle bombe p iù potenti , giac­
ché sa rà ben difficile stabi­
lire ch ia ramente la differen­
za t r a u n ' a r m a atomica tat­
tica e un ' a rma atomica stra­
tegica. Gli stessi americani 
non si fanno illusioni, quan­
do riconoscono che non esi­
ste u n ' a r m a atomica che pos­
sa colpire i sovietici senza 
che essi s iano capaci d i col­
pi re d i re t t amente gli Stat i 
Unit i . 

CADORNA: E allora sia­
mo a posto. 

SERENI : Vorrei precisare 
che a l le vol te s; esagera nel-
l 'esal tare il potere distruttivo 
della bomba H. Certo, è v e n . 
' ' I ta l ia potrebbe essere di­
s t ru t t a da sei so!e bombe H. 
Ma lo stesso non può dirsi 
pe r u n paese come gli Stati 
Uniti e. sopra t tu t to pe r 1*U. R 
S. S-, non sol tanto perchè la 
estensione del suo terri torio è 
enorme, ma anche perchè la 
capacità d i intercet tare gu 
aerei azjrxessori è molto e ie 
vata . P e r quest i paesi , la de­
cisione finale sarebbe DUI 
<=empre affidata agli uomini 

P e r l 'I talia, invece, la guer­
ra atomica o termonucleaTe 
non sarebbe decisa da?'.! tio 
mini . m a pot rebbe concluder 
>.i con l ' annientamento del po­
polo i ta l iano. I / I t a l i a * par­
t icolarmente esporta alla di­
s t ruzione. pe rchè sul nostro 
terr i tor io esistono ba?i miV-
tar i da l l e a u a l i potrebbe par­
t i re PajQrressione atomica * 
sulle qual i potrebbe cao t i e 
"a rappresagl ia . E ' dunn'ie 
follia affidare ai bloccm mi­
l i ta r i contrappost i ia difesa 
del te r r i tor io i tal iano Altn» 
e la v ia da seguire: si tratta 
di real izzare la coesistenza 
pacifica in Europa e nel n v n 
do t r a s is temi diversi , col di-

un divieto di questo genere 
può essere qualificato dal po­
polo i ta l iano solo come un 
criminale di guerra (applausi 
a s inis t ra) . 

PRESIDENTE: Non conti­
nui su questo tono. 

SERENI: Onorevole Mcrza-
gora, mi appello al suo sen­
timento di italiano per tro­
vare un 'al t ra definizione per 
un ministro, il quale vuole 
t h e gU italiani ignorino cosa 
li minaccia. 

L'oratore, avviandosi alla 
conclusione denuncia quindi 
i metodi dei centri di pio-
pagundu cattolica i quali, in-
»ice di farsi eco dell'esi^en 
za di pace del credenti, esal­
tano ed auspicano la guerra 
contro il paese socialista. Ito 
qui — dice Sereni — unu 
pubblicazione molto diffusa: 
« La luce di Fatima ». Accan­
to ad articoli sul rosario e 
:-ullu regalità della Madon­
na vi e un romanzo a fumet­
ti inti tolato: «Destinazione 
Mosca ». In una puntata di 
que.-to romanzo, si descrive 
l 'avanzata degli alleati ver­
so Mosca, per liberarla. A un 
certo punto si dice che un sa­
cerdote. travestito da soldato 
dell 'Esercito TOSSO, era entra­
to a Mosca a prepararci Y;ii-
rivo del liberatori ma c/ie — 
guardate un po' eh" cosa in­
giusta! — fu avvicinato a a uo­
mini della polizia sovietica 
si impappinò e fu preso per 
una spia. (Ilarità a sinistra). 
Povero innocente! Quei catti­
vi di sovietici lo hanno piesn 
per una .«.pia! 

CADORNA: Non calar di 
tono. 

SERENI: E* quello che ho 
'•itato che è molto giù di to­
no. Tengo comunque a pre­
cisare che quanto alle armi 
atomiche noi partigiani «Iel­
la pace siamo molto più d'ac­
cordo col Sommo Pontefire 
che con questa pubblicazione 
cattolica. 

Sereni infine conclude au­
gurando che i figli di coloro 
che oggi ostacolano la campa­

gna popolare per l 'interdi­
zione della armi atomiche non 
abbiano a dover maledire ohi 
fermò • le inani • che avreb 
bero potuto impedire la tra­
gedia dell 'umanità. (Vlvissl-
t/ii e prolungar! applausi a 
sinistra. Numerose congratu-
lazinni). 

Interviene quinti! nel dibat­
tito il socialista RODA, con 
un efficace discorso che met­
te in luce il pericolo Impli­
cito fn una alleanza che dà 
libero sforno allu potenza non 
soltanto militare .ma anche 
economica di una Germania 
tornata a posizioni di primo 
piano in Europa. 

Alla fine della seduta. MES-
SE (de) chiede la parola per 
negare, in polemica con Sere­
ni. di essere stato il geneiale 
della disfatta e di essei scap­
pato dalla Russia. Da questo 
fatto personale trae lo spun­
to per fare la rivalutazione 
della guerra fascista e per n e 
cubare Sereni, pei seguitato e 
condannato a morte dai fa­
scisti, di essere un disertore 
che pugnalava alle spalle i 
soldati italiani. Messe comin­
cia col dire che il migliotv 
elogio dei soldati da lui co­
mandati l'ha fatto Stalin. 
quando dis-e che per valoit* 
le truppe italiane e ian battu­
te solo da ciucile finniche. 

NEGAHVILLE: Ha elogialo 
ì soldati italiani, non chi il 
conduceva al macello. 

Quanto all'accusa di ossei 
fuggito — riprende Mes.se — 
mentre l 'atmosfera -si fa tc.;.i 
e le interruzioni pio\ono dal­
la sinistra — ricordo che nvì-
1 ordine del giorno del 28 lu­
glio 1H12 il comando sovie­
tico stigmatizzò la debole re­
sistenza frapposta all'invaso­
re da alcuni reparti sovietici. 

GRAMEGNA (pei) : Ma che 
vuol dire? 

MESSE: Vuol dire che men­
tre i russi cedevano, le trup­
pe italiane comandate «lai ge­
nerale Messe avanzavano. 

A questa frase la sinistra 
insorge. Roffi. Pasquali, Gra 

megna. Pastore. Negarville. 
Spano. Cianca e numerosi al­
tri senatori dell'Opposizione 
protestano a gran voce contro 
l'esaltazione della- guerra fa­
scista. Ma, incoraggiato dagli 
applausi e dalle grida dei se­
natori fascisti e di qualche 
democristiano. Messe si spin­
ge ol t re e, tra i clamori, lo 
si sente ur lare: « Comunque, 
quello che dico è per il Se­
nato, perchè io non mi lasj^o 
giudicare da un disertore co­
me Sereni... »>. 

L'esclamazione suscita l'ir­
refrenabile protesta delle si­
nistre. Fra I banchi stessi dei 
senatori democristiani, pur 
non levandosi una aper ta de­
plorazione, M notano imba­
razzo e malumoie. 

—• « Disertme sei tu che sei 
scappato! Tu hai portato i 
soldati italiani nella neve se*i 
z-i scarpe e senza pellicce! Tu 
sei il responsabile di un'in». 
pi osa disastrosa* » — si gri­
da dalla smisti a. 

MESSE: (!u pusu gladiato-
ila): Io sono il Maicsciallo 
d'Italia Messe! 

DA SINISTRA: Tu e n il 
leccapiedi di Mussolini! 

In questa atmosfera eccita­
tissima. Messe, ancora spal­
leggiato dai missini e da un.i 
pa r te dei senatori democri­
stiani. passa a metter sotto 
accusa l'antifascismo. Egli leg­
ge una dichiarazione di Se­
reni nella quale il nostio 
compagno, nel 11)45. afferma­
va di ossei stato ai restato iLii 
fascisti per la sua attività di 
pinpiiganda, di oiganizzazione 
e di sabotaggio contio ti lip­
pe fasciste che occupavano la 
Fi uncia. 

— « Questo è un titolo di 
«more per Soieni » — « Qui 
si fa l'apologia del fasci­
lo » — <( Tu sei scappato, tra­
dendo i tuoi r«>ldati dopo aver­
li portati a mor i re» — sì gri­
da ancora dalla sinistra. Alla 
fine il Presidente toglie la 
seduta ma l'eccitazione per. 
dura nell 'aula per alcuni mi 
nuli . 

c V I T A D I P A R T I T O D 
La campagna contro le atomiche 

r i t to di ogni popolo a sce­
gliere il suo regime senza 
interferenze s traniere. Dun­
que, anche dal punto di vista 
puramente militare, l'essenzia­
le per la difesa di un paese 
come l 'Italia è la pace e l'ini­
ziativa di pace di un governo 
italiano. 

Vi slete mai domandati per­
chè l 'Unione sovietica, nel cor. 
so della seconda guerra mon­
diale, ha potuto resistere a 
Una invasione, a distruzioni 
e a massacri senza prececen-
ti? Ad animare la resistenza 
del popolo sovietico contribuì 
in prima linea il regime so­
cialista che interessa ogni 
cit tadino al benessere dello 
Stato e alla difesa, della na­
zione. Ma contribuì anche in 
modo decisivo, la convinzione 
profonda in tutt i i cittadini 
che il governo sovietico aveva 
compiuto ogni sforzo per pre­
servare la pace. 

CADORNA: E la Finlandia? 
SERENI: Lei era un gene­

rale dell 'Esercito italiano e sa 
benissimo che cosa è stato 
fatto allora in Finlandia da 
par te dei tedeschi-

DE LUCA ( r ì . c ) : E la Po-
Ionia? 

SERENI: Tu la preferivi 
nelle man i di Hi t ler la Po­
lonia. non e v e r o ' 

Io credo — continua DOI 
Sereni — che oggi Tarme niù 
potente dell 'Unione sovietica 
è la sua profonda e inflessi­
bile volontà di pace. Nella 
Unione sovietica il governo 
per pr imo e centinaia di mi­
lioni d i cittadini hanno t i r 
malo l 'appello di Stoccolma 
contro le a rmi atomiche. Il 
eovemo sovietico ha preso d'H­
eine di iniziative pe r il con­
trollo intemazionale sulla co­
struzione dì armi atomiche. 

A questo punto. Foratore 
<ottolin?a i gravissimi pericoli 
che le l ibertà democratiche 
corrono nel! epoca del ricat­
to atomico e cita in prop.'1 

sito il sequestro, per osceni­
tà. di una pubblicazione che 
documenta ì crimini nazisti. 
la proibizione di par la re di 
pace nei comizi e — fatto 
stupefacente — il ritiro del 
passaporto ad un noto pato­
logo italiano, invitato i a l l a 
Accademia delle scienze siap-
•y>ne?i a partecipare a un con­
c e s s o «rul'.e nnla+tie der ivmV 
Ialla radioattività. Questo — 
lice Sereni — significa che 
".-fioro i quali preparano ì'> 
^cr.tenamento della guerra ato­
mica non vogliono che g1? 
italiani «aoniano che cosa lì 
minaccia. Un ministro che fa 

L'azione dei paitigiam della 
pace, in fatine dell'appetto di 
Vienna, sta orinai passando dal­
la sua fase di impostazione e 
di lancio alla sua fase di teali7-
za/ione. 

Ovunque i comunisti sono al­
la testa di questa azione, che 
viene condotta e diretta dal Mo­
vimento dei partigiani della pa­
ce e dai suoi comitati e notevo­
li sono ormai i risultati raccol-
ti nell'Emilia e in buona parte 
della Lombardia. Una vasta at­
tività si annunzia in Toscana. 
I primi risultati si cominciano 
a racoglicre in ima serie di pro­
vince, quali Venezia, Palermo, 
Catania, Agrigento, Bari, Pesca­
ra, Potenza, Benevento, Viterbo. 

Molto interessanti sono le espe­
rienze realizzate nella provincia 
di Bologna. Qui è stata data 
giustamente molta importanza 
alla propaganda che deve ac­
compagnare l'azione per l'ap­
pello di Vienna e vengono or­
ganizzate in grande numero ma­
nifestazioni pubbliche. Nella so­
la giornata, che ha dato inizio 
alla campagna, si calcola che 
circa 14.000 persone nella pro­
vìncia hanno partecipato ai co­
mizi che sono stati tenuti nella 
grande maggioranza dei comuni. 

A tale sforzo di propaganda e 
di mobilitazione corrispondono 
naturalmente f risultati: alla 
STEB le maestranze hanno ade­
rito all'appello nella loro tota­
lità; a Marmorta (frazione di 
MoUnella) ha aderito, grazie an­
che all'attivo contributo di nu­
merosi socialdemocratici, il 96'/$ 
della popolazione. Si è notato 
che, in generale, molti democri­
stiani e socialdemocratici, che 
non avevano aderito all'appello 
di Stoccolma, sottoscrivono, in­
vece, l'appello di Vienna. No­
tevoli sono anche i risultati che 
si sono ottenuti per la costitu­
zione dei comitati della pace: a 
Galliera se ne sono costituiti 30, 
ad Argelato 9, a San Martino 
in Argine 6. A San Lazzaro di 
Satena si sono tenute, in un sol 
giorno, ai riunioni di caseggia­
to, nel corso delle quali fi sono 
costituiti altrettanti comitati. 

Le esperienze bolognesi, e non 
solo esse, iidicano in che senso 
i comunisti devono dare princi­
palmente il loro contributo allo 
sviluppo della campagna per 
t'appello di Vienna. 

Bisogna soprattutto preoccu­
parsi che questa grande azione 
conosca l'adesione più ampia di 
cittadini di ogni corrente ed opi­
nione politica. Quando si parla 
• di una mobilitazione senza pre­
cedenti » deve essere chiaro che 
essa si ottiene soltanto con la 
adesione alla campagna dei le 
grandi matse dei cattolici. Per 
ottenere questa larga partecipa­
zione dei cattolici è indispensa­
bile che i comunisti facciano del 
dialogo con essi, sui problemi 
della pjce, la loro preoccupazio­
ne principale e che sottopongano 
alla riflessione di questi strati le 
domande rivolte dal compagno 
Togliatti airo-i. Fanfani, duran­
te la IV Conferenza del partito. 
Bisogna tenere sempre presente 
che esUte una base comune al­
l'azione unita dei cattolici e dei 
comunisti contro la minaccia ato­
mica: essa è costituita dalPordi-
ne del porno votato dalla Came­
ra dei Deputati per Pinterdizio-
ne delle armi atomiche e per il 
disarmo. Inoltre questa uniti è 
confortata tanto dalle diehiara-
rioni del Pontefice quanto dalle 
«rese di posizione del compagno 
Togliatti. 

Non si deve chiedere ai cat­

tolici •— come del resto ai so­
cialdemocratici, ai repubblicani, 
ai monarchici, ecc. — di (trina­
re soltanto l'appello di Vienna. 
si deve fare in modo che essi 
divengano attivi raccoglitori di 
firme. Di qui la necessità che 1 
comunisti diano il più grande 
contiibuto possibile al funziona­
mento e alla costituzione dei co­
mitati della pace, che devono es­
sere i piti larghi e rappresenta­
tivi possibile e che devono coor­
dinare l'azione nei caseggiati, nei 
villaggi, nei rioni, nelle fabbri­
che, nelle città e nelle province. 

T e s s e r « m e n t o 

e r e c l u t a m e n t o 

Le federazioni di Aosta, Co­
mo, Belluno, Bologna, Torli, Par­
ma, Piacenza, Ravenna, Reggio 
Emilia, Rimini, Livorno, Asco­
li 1\, Crotone e Agrigento a tut-
t'oggi hanno superato il nume­
ro degli iscritti al partito ri­
spetto al 31 marzo dell'anno 
scorso. Sette di queste federa­
zioni sono al ili sopra del iooV» 
degli iscritti del 1954-

Dueccnrocinque cellule di fab­
brica della città di Milano han­
no raggiunto sino ad oggi il 100 
per cento nel tesseramento. 

Le assemblee di caseggiato, 
che si continuano a tenere nei 
rioni di Napoli, hanno dato al­
tri risultati per il reclutamento 
al partito: a Pazzigno i nuovi 
iscritti sono stati I J . a Resina e 
Pomiciano 40, a Barra 6. A 
Portici i nuovi iscritti sono 280. 

Alla fine del mese di feb­
braio i nuovi iscrìtti al Partito 
nella provincia di Livorno sali­
vano a 692. 

In 70 sezioni della provincia 
di Brescia si sono reclutati i.ico 
nuovi compagni: le sezioni di 
Ghcdi, Lumezzanc Pieve, Ghe-
da, Leno, Gambara, Palazzolo, 
Montìchiarì, ed altre ancora han 
no ottenuto rilevanti successi. 

L e d o n n e r o m a n e 

c o n t r o l ' U . E . O . 
L'attività delle donne comu­

niste romane è essenzialmente 
diretta, in questo momento, a 
portare un contributo crescen­
te alla fondamentale iniziativa 
che ha impegnato tutte le or­
ganizzazioni democratiche e par­
ticolarmente quelle femminili. 
de'l'invio di centinaia di dele­
gazioni a! Senato, recanti fir­
me e ordini del giorno contro 
TUFO e per l i pace. La carat­
teristica fondamentale di queste 
deaerazioni è clic esse proven­
gono dxl cx*ezziito, dalla stra­
da, da'!e riunioni improvvisate 
sul mercato, dal reparto di fab­
brica, dai picco'» o ì grandi co­
muni de'.la provìncia di Roma. 
Settecenroclnqaanta de.esazioni 
di donne si ?ono recare fino al­
la scorda settimana al Senato 
recando decine di migliala d: 
firme 

Accanto a que*:o masaccio in­
vio di delegazioni, numero*.: 
altre iniziative sono state pre­
se dalle donne nel quarr:eri e 
nei l-jochi di lavoro. 

Per due volte consecutive in 
tatti : quartieri dì Roma. le don­
ne hanno manifestato in forme 
vare la loro volontà di pace. 
la loro avversione alI'UFO e a'-
le arm" dì stermìnio, suscitando 
ovmqje larzhi condensi. Altre 
Iniziative che hanno avu:o otti­
mo successo sono state que''e 
della diffusione nelle scuole ele­
mentari e private, di una lette­
ra firmata da fc medici rìro'ta 
alle donne romane e quella del­
le corone d'alloro deposte alle 

lapilli dei Caduti portate ila cor­
tei o gruppi ili donne. 

Trciuacinque operaie «.Ielle più 
grandi aziende di Roma (i l'o-
ligrafici, la Manifattura Tabac­
chi, la Pjnt.inell.1, e la FATMU). 
madri e vedove di Caduti, han­
no lanciato un appello a tutte 
!c operaie di Roma contro il 

riarmo ile Ila G ermanta e la di-

UNA NUOVA SCOPERTA 
AL SERVIZIO DELL'UMANITÀ' 

stru/.ione delle armi atomiche. 
L'appello ha riscosso, nelle azien­
de di Roma, l'adesione unita­
ria delle lavoratrici. In numero­
se aziende hanno firmato alla 
unanimità; in altre, lavoratrici 
democristiane, cisline, della UH-
non solo hanno firmato, ma han­
no raccolto esse stesse, come al­
la Manifattura Tabacchi, le fir­
me tra le altre operaie. Cinquan­
ta delegazioni di operaie si sono 
recate al Senato portando le fir­
me raccolte nei singoli reparti 

P e r l o s t u d i o 

d e i d o c u m e n t i 

d e l l a I V C o n f e r e n z a 

La Federazione di Genova ha 
organizzato una riunione de 
quadri genovesi per impostare 
io studio delle questioni ideolo­
giche connesse al rapporto prc-
•cntato dal compagno Togliatti 
alla IV Conferenza nazionale del 
Panito. Alla riunione, alla qua­
le hanno partecipato circa otto­
cento compagni segretari di cel­
lule e membri di comitati dirct 
tivi sezionali, è stato trattato il 
tema: « L'imperialismo contem­
poraneo, le sue contraddizioni e 
il problema della coesistenza » 

Iniziative di questo genere 
vanno raccomandate a tutte le 
federazioni, perchè aiutano non 
solo a studiare profondamente 1! 
discorso del compagno Togliat-
:. e gli altri documenti della 
Conferenza, ma anche ad appro­
di niìire alcune questioni della 
mostra dottrina in legame all'ar 
'•M.e situazione interna ed inter­
r a i .-ra!e. 

A t t i v i t à d e i g i o v a n i 
In molte province la q.oveniO 

comunista, a seguito della deci­
sione dd. Comitato centrale del-
li F.G C I . di convocare il XIV 
C-gres;o nazionale, ha dato ini-
' o a una intensa attiviti pre-
•rongress-ja!e, dando un notevo-
•e i-npul«o al'c inizia:;\e che 
sono £.i in corso. 

A Nipoti, Fog-ia, Roma, Ve­
ne/. 3 Bologna, Ravenna e Re,* 
c:o r->:!ìa, si sono riuniti i Co-
•r.ta*; tederai» per discutere la 
iTpo»raz:one dei congressi pro-
vinca'..: a Roma entro la metà 
d. mar/o si terrà a questo sco­
pe unì riunione in comune tra 

d ngcntl del PCI e della FGCL! 
In l'eune province tra cu-, 

Ra\enna. Pisi. Alessandria el 
Rovigo si sono già tenari i pri­
mi con;re»«i di circolo. 

Ad A'ossandria n circoli han-1 
"O l'atro il congresso. A Valen­
za (Ai-Mandria) si è tenuto d-

fronte a 2?3 giovani e rì^azze. 
darà--.- I 'avori «ono stari re­
clutiti j-> --lovani. A'.le mani­
festazioni ricreative e cultural-

«ono Intervenuti numero*: gio­
vani di azione cattol'ca. Uno di 
qcc>T! M letto durante il Con­
gresso l'appello sii Vienna invi­
tando <;'! intervenuti a firmarlo 

A Stenta (Rovigo) il congres­
so delia gioventù comunista ha 
su*cIuto l'interesse dell'intera 
p^po'az'one; i problemi che so-
ne stati tratrati sono srati sern-
r: dalla marrrrioranza della c'O-
venrù di A C. del posto presen­
te in sala. 

E9 vero che una semplice cura di A pi seni in può ridare 
una energia eccezionale, un colorito di fanciullo, un corpo 
flessuoso, uno spirito giovane, una bellezza radiosa? 

Da che mondo è mondo, l'uomo pensa alla vecchio In con un senso di terrore, la più assillante necessita 
degli uomini à « rimanere giovani » per vivere di più; questo è 11 rendiconto che l'umanità esige dalla 6clonza, 
non importo il numero degli eclenzfcitl che hanno fallito, non importo quando, purché ti arrivi In tempo. 

Saranno necessarie tutta ta scienza e tulle le cure di un grande 
laboratorio perchè II suo lavoro porli attraverso il mondo la gioia 

di una vita più leggera. 

Una scoperta sensazio­
nale/ La gelatina reale che 
nutre la regina delle api e 
le dona un'eterna giovinez­
za. La gelatina reale è il 
segreto di quel ringiova­
nimento che hanno cercato 
gli «omini di ogni epoca? 
E' ad uno sctctiziato fran­
cese, al Sig. de Belvcfer, 
che la scienza deve una ri­
sonanza senza precedenti 
negli ambienti medici di tut­
to il mondo: far indietreg­
giare i limiti della vita at­
tiva dell'uomo. 

E' una importante 

scoperta scientifica 

E' dunque una scoperta 
come quella dell 'uouo di 
Colombo oppure è il frutto 
di pazienti ricerche, di una 
incalcolabile mole di lavo­
ro? Dal punto di vista scien­
tifico è indubbiamente un 
passo gigantesco verso un 
sicuro miglioramento della 
vita dell 'uomo, in/att i la sco­
perto poggia su alcuni pila­
stri ormai dimostrat i della 
scienza: tutti conoscono del­
la regina di ttn alveare che 
regna su tutta la popolazio­
ne, può accoppiarsi, cresce 
vi modo anormale , può vi ­
vere parecchi anni invece 
di poche set t imane, cova in­
tensamente e tutto questo 
per una speciale alimenta­
zione a base di gelatina 
reale. 

« IVon trasformo un ve­
gliardo in un ardente gio­
vanotto — dichiara lo sco­
pritore, il biologo francese 
de Bclvefer — ma affermo 
che la gelatina reale stabi­
lizzata, mantiene la giovi­
nezza dinamica e ridona agli 
organismi debilitati equili­
brio, forza e salute ». 

24 fiale di APISERUM 
(gelatina reale di api stabi­
lizzata) sono spesso sufficien­
ti per restituire forza, gio­
vinezza, slancio a r ' i organi­
smi deraaralizzati. invecchia­
ti . afTaticatL 

hi* te 
T U . -»•>, - . *» 

Il bk>to|(o francese de Belsefer 
sci ima laboratorio. 

Ha che cosa 

è dunque Fn Apiserom u ? 

Biologo eminente ed epi ­
c i Ilore appassionato, il s i­
gnor de Belvcfer dal 193b 
st i idtara uno dei più miste­
riosi prodotti dell 'arnia; la 
gelatina reale. Tutti gli stu­
diosi delle api conoscono 
questa sostanza biancastra. 
elaborata dalle api e desti­
nata a nutrire le larve fino 
al loro terzo giorno, ed a 
nutr i re la regina durante 
tutta la sua vita. 

La stessa com posizione 
della gelatina reale resta 
in parte misteriosa, sebbe­
ne numerosi scienziati l 'ab-
btano studiata. Si sa che 
essa contiene del carbone 
dell 'idrogeno e dell 'azoto. 

vi è stato scoperto dell 'er­
gosterolo, delle vitamine B 
e si è potuto stabilire che 
essri era la sorgente più 
ricca di acido pantotemeo, 
il che significa che essa pos­
siede incontestabili qualità 
di ringiovanimento. 

Quattordici anni di pa­
zienti ricerche di laborato­
rio dovevano sfociare vi 
questo APISERUM: cosi de 
Bclvefer ha battezzato la 
sua scoperta. Si tratta di 
mia soluzione assolutamen­
te pura di gelatina- reale 
che può assumere un ruolo 
decisivo nell'alimentazione 
umana, igienica e raziona­
le, per la conservazione di 
quello stato di giovinezza 
che è il dono più prezioso 
della natura. 

Ma la grande scoperta del 
sig. de Belvefer, il suo trat­
to geniale, sarebbe stato 
quello di rispondere a que­
ste due domande: possiede 
la gelatina reale, un potere 
capace di determinare l'e­
voluzione delle larve? ed 
in questo caso può avere 
un'influenza sull'evoluzione 
della cellula umana? 

L'« Apiseram » 

è DO super alimento 

Z/Aptserum non può cwi-
dentemente impedire la 
vecchiaia, ma ritardarla, 
collocarla nella sua ora e, 
soprat tu t to , evitarle le in­
fermità che la rendono pe­
nosa. 

Ma intendiamoci bene. 
l'Apiserum non e un ri­
medio nel senso comune 
della parola; è qualcosa di 
infinitamente migliore, è un 
super alimento naturale. 
concentra to di vita e di 
gioventù, il più grande vt-
vifìcatore dei giorni nostri. 

Il gìotfizfo dì chi l'ha prosato 

Il signor de Belvefer af­
ferma che nel corso di due 
anni più di diecimila per­
sone hanno scritto a l l ' in­
ventore dell'Apiscrum per 
ringraziarlo e citare i casi 
più stupefacenti di ringio­
vanimento. Attestazioni di 
questo genere, giungono a 
centinaia ogni giorno anche 
al rappresentante generale 
per l'Italia sig. Mata in cor­
so Francia 5 a Torino, il che 
dimostra quali prospettive e 
quale risonanza mondiale 
riscuote questa scoperta. 

e» Con r"Api«enjm" le mie 

idee nere sono scomparse » 

E' la signora S., di S. Q 
(Aisne) che cosi parla d: 
una duplice cura di API­
SERUM.-

« Mio manto ed io siamo 
entusiasti del risultato. Egli 
molto affaticato dagli asa­
ri, e da parte mia con una 
forte depressione nervosa 
Eravamo in cattivo stato. 
Partendo dalla quarta fia­
la. sentivo un benessere 
ncU'alzarmi. Notevole mi­
glioramento del riso. Le idee 
nere sono scomparse e le 
giorrwte. che trovavo in­
terminabili per la mancan­
za di coraggio ad occupar­
mi, passano a mio piaci­
mento troppo rav.damenic 
Raccomando le roJtre fiale 
a tutte le mie conoscenze » 

n l ì trovo ringiovanita 

con il colorito fresco e chiaro» 

La signora M. G. a E 
(Doubs) scrive: 

« Sono felice di apprezza­
re i benefici del vostro 

APISERUM. Sono un'altro 
persona e veramente il la­
voro diuenta più gradevole. 
Oso permettermi di dirvi 
che ogni giorno mi trovano 
ringiovanita. Ho il colorito 
fresco e chiaro ». 

Ex deportata in una miniera 

di sale: «Ero sfinita» 

La signorina T., via Nizza, 
Parigi ( I I ) , scrive: 

mRientrata come uno sche­
letro e sfinita. Dal punto 
di vista cerebrale incapace 
di leggere per cinque anni. 
Un'astenia molto pronuncia­
ta, ribelle ad ogni cura. Do­
po sei giorni di APISE­
RUM sento un netto mi­
glioramento in tutto il cor­
po, un benessere inesistente 
dui r"5'» r i torno dalla catti­
vità, il cervello più flessi­
bili'... ». 

E come la femminilità 
non perde mai i suoi dirit­
ti, la signorina T. aggiunge: 

« Vi segnalo pure che do­
po l'assorbimento dcll'APl-
SERUM il mio viso è rin­
giovanito ». 

Sono sparite 

le insufficienze cardiache 

« A 80 anni mi r imet to a 
tavola — dice AI. A., Rou-
te de Pontoisc, Argenteuil. 
— 7o ho 80 anni, e da molti 
anni, mia figlia, tutte le not­
ti, due volte, tre volte, do­
veva sorvegliare le mie t n -
suflrcienzc cardiache; non 
voglio dire che l'Apiserum 
m'ha Ttdato u n cuore n u o ­
vo, ma bisogna ben consta­
tare che le crisi si sono al­
lontanate dopo la prima cu­
ra. Ho ritrovato un buon 
appetito, e ini sento più a 
imo agio ». 

Se credete, potete servirvi 

della mia testimonianza 

AI. H. Metais, 31 Rue Pa­
steur a Talence (Giromle) : 
« Prima di tutto tengo a 
ringraziarvi vivamente per 
il vostro rigeneratore Api* 
serum. Veramente voi ave­
te trovato qualche cosa di 
meraviglioso che dà risul­
tati fantastici. Bisogna aver­
mi visto un mese fa e v e ­
dermi oggi per constatare 
il miglioramento realizzato. 
Voi potete essere sicuro che 
dal più profondo del mio 
cuore vi ringrazio e, se bi­
sogno c'd, potete servirvi 
della mia testimonianza a 
favore del vostro Api-
serum ». 

Mi sento riposata e posso 

continuare il mio lavoro 

Aladame A. A., ostetrica 
a la B. (LA.) ci scrive: 
e Non r imettendomi di una 
stanchezza fisica e morale, 
vedevo il momento che non 
avrei più potuto seguire la 
mia clientela. Voglio prima 
di tutto dirvi il gran bene 
che m'hanno fatto le fiale 
di Apiserum, sono lietissima 
della cura; e che continuerò 
una seconda cura del me­
raviglioso Apiserum ». 

Il parere di on illustre dietetico 

E per concludere, basterà 
citare quanto ha scritto in 
merito il dott. Berger, uno 
dei più illustri dietetici f ran­
cesi: < Questo tonico fisio­
logico crea una intensa riat­
tivazione cellulare che rea­
gisce sul metabolismo ge­
nerale; si può dire che è 
vitalizzante, il tipo dei su­
per al imenti , u n prodotto 
veramente biogenetico e 
ivertonico » 

Sono centinaia (e lettere che ocnl fiorno arrivano all'agente 
generale per l'Italia, s ic Mata. 

A proposito 

di Gelatina Reale 

/Ilio scopo di evitare al 
pubblico di essere t ra t to in 
inganno da ogni possibile 
imitazione, segnaliamo che 
il successo dell 'Apiscrum. 
sola soluzione di gelatina 
reale stabilizzata, ha susci­
ta to delle imitazioni diver­
se che possono creare una 
confusione nell'idea del pub­
blico. Prima dell'apparizio­
ne dell'Apiserum (2 feb­
braio 1952), la gelatina rea­
le non era mai stata utiliz­
zata in dietetica umana, e 
nell ' interesse stesso della 
nostra clientela, noi dob­
biamo segnalare che l'Api­
serum non ha succursali né 
soitomarche. 

Non esiste che un solo 
Apiserum vpnduto in scato­
le da 24 fiale beribrli àn 

5 ce., controfirmate dal si­
gnor De Belvefer. Tutte le 
altre presentazioni solide 
oppure liquide, non hanno 
nulla in comune con l'Api­
serum. 

Non fidatevi delle imita­
zioni, la gelatina reale per 
essere efficace deve essere 
stabilizzata, entro 48 ore, 
spesso con servizi aerei , le 
cellule della gelatina reale 
sono inviate nel laboratorio 
di Parigi da centinaia di am-
cultori, perchè la gelatina 
reale, che è una sostanza 
viva, non conserverebbe le 
sue preziose qualità ringio-
vanitrici più ài 4-5 giorni. 

Quindi soltanto la for­
mula Apiserum resta effica­
ce e s icura, perchè la ge­
latina reale è rigorosa­
mente garant i ta pura e s ta ­
bilizzata (coperta da bre­
vetti francesi numeri 643S/3S 
e 643S39Ì. 

Esigete "APISERILM., 
e la f i rma D E B E L V E F E R s u o g n i s ca to l a 
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